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Nulla è fatto per esser durevole fra gli uomini . La 
instabilità della loro natura si ravvisa egualmente nelle 
iìsiche cose, e nelle morali. Invano nelle arti dirette 
al bello , ed al diletto, creano essi stessi i canoni , e 
le regole. Invano penetrati dalla perfezione degli anti- 
chi modelli , si convincono , che la perfezione , e la 
bellezza si trovano unicamente nelle opere de’ sovrani 
maestri , che crearono 1’ arte , e le regole , come 0- 
mero i canoni , c le leggi del gusto tracciate da Ari- 
stotele. Lo spirito umano è volubile , sazievole , diffi- 
cile : neppure la perfezione vale a sommcttcrlo. Questo 
appunto si verifica a danni della vera Comedia. 

La storia dell’ uomo , de’ costumi , e de’ progressi 
della società è nella storia di quest’arte meravigliosa. 
Ne’ monumenti della Comedia antica , in cui il mali- 
gno Aristofane versò tutto l’amaro sale della democra- 
tica mordacità , leggesi lo spirito delle leggi, e de’ co- 
stumi di una sovrana plebaglia , siccome 1’ apertura 
troppo naturale del cuore in quei rimoti tempi , ne’ 
quali le passioni non conoscevano il velo sì decente , 
e vantaggioso de’ più delicati secoli. Nella medi i , e 
più nella nuova comedia , si osservano i progressi 
della morale pubblica , e della civiltà. Ma non è no- 
stro proponimento studiar la storia della Comedia co- 
me arte subordinata alla morale : noi la esamineremo 
come arte imitatrice nell’ attuale suo stato ; e la sto- 
ria ce ne ricorderà solo le vicende per servire alla 
comparazione . 

La comedia Latina si vestì delle spoglie della Greca , 
c non ne cambiò che il solo linguaggio. I caratteri , gl’ 
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intrecci , le cornicile peri por ie furono le medesime. La 
Italiana comedia della restaurazione letteraria fu copia 
di copia, cioè poco pifi di mera imitazione delle latine 
comedi)'. La Mandragola di Machiavelli aggiunse all’ 
arte delle forti , e risentite tinte di costume moder- 
no. Quel fra Timoteo ha il merito del lumeggiamento 
de’ costumi del tempo. 

Sulle tracce degl’ Italiani restauratori di tutte le 
discipline , la comedia rinacque in Francia. Un uomo 
straordinario la creò , e la pose fuori di paragone , e 
colla Greca (almeno colla superstite ) c colla Latina , 
e Italiana. Il cuore umano fu aperto , cd esaminato 
nelle più recondite sue fibre dal comico meraviglioso. 
La natura parlò, e Moliere fu poeta Comico. 

È un errore il credere , clic la imitazione , nella 
quale hanno loro essenza le belle Arti , esser possa 
priva di regole, e di cieco arbitrio de’ poeti. Non tutte 
le cose umane sono degne d'imitazione. La imitazione 
è diretta all’ utile della istruzione , e della moralità. 
De’ costumi frivoli , de’ caratteri neutri , insipidi , in- 
capaci di cagionare un riso fruttifero ai costumi pu- 
blici , perche saranno mai imitati dalla Comedia ? 

Sono trascorsi più di quarant’ anni dacché il falso 
genere detto delle comedie lagrimose ebbe i suoi na- 
tali colà dove nacque l’Avaro , Tartuffo , e il Misan- 
tropo. Quel nuovo genere era veramente degno dell’e- 
piteto di lugrimevole. Infatti è una compassione il ve- 
der mancare così tristamente la perfezione , e la lìso- 
nomia primitiva dell’ Arte. A che mai que’ lugubri ar- 
gomenti , ne’ quali pare , che la tralignata Comedia 
volesse usurpare il dominio alla tragedia ? Quali pitture 
di caratteri ; e quindi quale istruzione potea ricavarsi 
da que’ sciaurati , ed ibridi drammi ? 11 dolore non è 
i’ arme della Comedia ; siccome il linguaggio di una Ma- 
dame , o di una Mistriss , non è quello di Cornelia , 
di Porzia , o di Ortensia. Un’avventura disgraziata , 
e dolorosa , rare volte potrà essere instruttiva. La Co- 
media è pittura della umana vita : poco interessa , e 
poco commuove il ritratto , ove non somigli perfetta- 
mcnta l’originale. E poi, i danni , i disastri, le la- 
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crime , che nascano da strani caratteri, e da più strane 
avventure, non possono essere nè esemplari, nè instrut- 
tivi , poiché r uomo nella illusione teatrale non pone 
che se medesimo tacitamente nel luogo del comico , e 
del tragico personaggio : or nel luogo di stranissimi uo- 
mini non v’ è chi possa collocar se medesimo. H difetto 
dunque di naturalezza produce quello della illusione , e- 
senza questa lo spettatore non s’ istruisce , nè si mi— 
gliora giammai. Alla luce di siffatte osservazioni , 
ehi potrà definire la moderna nostra attuale come- 
dia ? Che sono agli occhi della critica le Terese di 
Greppi , per tacer di altri mille , che nojoso sarebbe 
il nominare , e forse inutile il censurare? Imitare i co- 
stumi assolutamente non è lo scopo dell’ arte , ma sib- 
bene imitargli ove giova che Io sieno. La poesia come 
arte subordinata alla Morale non può nella scelta delle 
sue pitture esser guidata dal capriccio , e dal' caso. E 
le Corìnne al Campidoglio , Aon pajono scritte per 
confondere tutt' i principe , e tutte le regole , strap- 
pando a dritto e a torto gli applausi ad un. uditorio , 
che non conosce-» suoi diritti, nè quetli dell’ arte ?'Ne 
si dica in buonaféde : qual morale , quale istruzione 
può ricavarsi da quelle Terese , da quei TVilk , da 
quelle Coriarie , e da quegli Oswaldil Ove più l’arte, 
lo scopo , le regole ? Uno spettacolo , che la filosofia 
delle arti non giustifica , è da fanciulli non da uomi- 
ni ; e , salve le distanze delle cose, e de’ tempi , lesa- 
ere farse del medio - evo , e la fèsta dell’ asino , dicono 
tanto allo spirito , ed al cuore, quanto una comedia là- 
grimosa , o una moderna , che ben si appellerebbe in- 
definibile , poiché non ha colore, nè fìsonomia scruna. 

Corinna-, che si ammira in Mad. de Staci, è ridi- 
cola sulle scene. La moralità che una donna ricaverà 
da quel dramma, qual sarà mai? Eccola : che non bi- 
sogna esser bellissima improvvisatrice , per non incon- 
trare degli amanti-, e delle matrigne! ! 

I moderni s’ ingannano spesso alUingrosso sui dritti 
delle belle arti. Alcun tolerabile squarcio lirico, alcuna 
buona pittura , che si osi ricucire nella tragedia , e 
nella comedia , invitano il poeta ad augurarsi la corona 
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teatrale; come se l’architetto ambisse la gloria di Pal- 
ladio per aver collocati sulle colonne alcuni buoni ca- 
pitelli , o attaccati alle mura alcuni fregi. No ; che la 
gloria delle Arti è nel solido , non nella superficie , 
nel vero , non nel falso , nel naturale , non nel ca- 
priccioso, nel principale , non nell'accessorio. A che pio 
un felice brano lirico in una gelata tragedia? De’ tratti fe- 
lici inzeppati in una sciaurata comedia? Lo scopo dell’arte 
non c certo in quc’ cenci appiccati alla peggio. Mora- 
lità vuol essere, pitture di caratteri , vizj , e passioni 
in rilievo , e capaci di far fremere, e di far arrossire 
gli attori della scena mondana imitata sul teatro. I 
Greci , a detto del nostro Mattei , correvano al teatro 
come noi ad una predica ; nè il detto era esaggerato , 
ove vogliano serbarsi religiosamente i principj , e ri-? 
spettarsi i dritti delle vera Comedia. 

I Tedeschi sono caduti anch’ essi nel difetto de* 
comici odierni. Essi offrono delle moralità volgaris- 
sime , de’ caratteri buonissimi, insipidissimi, inutilis- 
simi , c nulla più, donna salva la fama , e la 

>113 civile del padre del suo innamorato: un uo-e 
Dio pubblico, un magistrato è esempio di rettitudine , 
e di umanità , un usurajo è punito delle sue sordide 
colpe colla perdita di male acquistati onori. Queste 
volgari pitture , e più volgari moralità , sono in co- 
media come in disegno le imitazioni delle stoviglie , 
delle panche , e delle mobiglie delle bettole , e delle 
taverne: saranno bene imitate : ma che pio allo spet-? 
tatorc , ed all’arte da quella imitazione? 

I pregiudizi de ’ paesi piccoli del nostro Federici 
offrono un felice ritorno all’ arte , ed ai canoni di essa. 
È pittura di costumi viventi , e fa guerra a quell’ in- 
felice inganno , che altra volta fè la guerra a tutte 
le virtù , e che la filosofia , e la civiltà non sono an- 
cor giunte a sradicare del tutto, l’orgoglio de’ natali 
dispregiatore di ogni più solido titolo di un uomo. 

In generale sembrami , che il merito di un comico 
componimento debba misurarsi non dal diletto solo , 
ma più dalla istruzione , come il merito di un’ aringa 
dall’interesse, e dalla convizione di chi ascolta, La 
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scurrilità produce il riso nelle moderne comedìe , sic- 
come lo spettacolo nasce da fatti accumulati , e mal 
ricuciti , non dalla pittura di accidenti nati dai ca- 
ratteri , e dalle comiche passioni. Offrirà lungamente 
materia a quel riso, che Omero chiamò inestinguibile , 
il detto di quel matematico accigliato , il quale al ca- 
der del sipario dopo lo spettacolo dell’ Atalia , diman- 
dato della tragedia , chiese ai compagni di sapere che 
mai provasse tutta quella tragedia. Pure , se questo 
bizzarro uomo vivesse oggidì , e non Sdegnasse di par- 
lar di arte drammatica fra i suoi circoli , e i suoi 
quadrati , potrebbe a buon dritto , e senza esser ri- 
dicolo dir di una moderna comedia « e tutto questo 
che prova ?» Lo che suonerebbe quanto il dire : ov’ è 
il vero sapor comico 1 Ove il ridicolo benefattore , e 
flagellatore ? Ove la pittura delle comiche passioni ? 
Ove , insomma , 1’ arte di Moliere ? 

11 nostro Goldoni , con pace del severo Baretti , 
parecchie volte ha colpito il vero segno della comica 
perfezione. Spesso è caduto aneh’ egli nelle triviali pit- 
ture , e nelle fredde moralità ; ma la musa della co- 
roedia gli è stata sovente benigna. 1 costumi de’ suoi 
tempi gli La egli spesso maestrevolmente lumeggiati , 
e poche sono tra le sue comedie , che non offrano 
una moralità. Che importa eh’ egli sia di lungo spa- 
zio distante dal sovrano lume di Talia , Moliere ? Molti 
pittori godono di giusta celebrità senza essere Tiziani, 
nè Raffaelli, 

La comedia latina offre molti de’ difetti gravi della 
recente comedia Europea. De’ giovani dissoluti ingan- 
natori de’ loro padri , e de’ servi astuti loro complici, 
e mezzani , ingombrano la scena Latina, ficco la vol- 
garità della imitazione. La catastrofe, e la peripezia 
comica sono fredde , e prive di moralità come nelle 
moderne comedie. Qual interesse , che Meneclemo si 
abbia la sua bella cortigiana co’ danari ghermiti ad un 
padre bietolone ? E qual interesse «he una Madame 
vinca il padre ostinato, o la madrigna austera , e un 
Lord , o un Barone ottenga in isposa la sua amante , 
dopo aver sofferte le convulsioni per lei , e fatti de’ 
dolorosi piagnistei ? 
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Ecco tutto lo sforzo , e tutta la ricchezza di su- 
pellettile della comedia moderna. Quest’arte è mera- 
vigliosamente rinfanciullita , e perde terreno come i 
vecchi decrepiti a vista d’ occhio. Nacque putta sfac- 
ciata fra i Greci. Divenne grave matrona sotto Me- 
nandro ; toccò la perfezione sotto Moliere ; mantenne 
molto della sua bellezza , e del suo credito sotto Gol- 
doni , è caduta nel capogiro de’ decrepiti ai tempi no- 
stri. Al par di loro essa ama i trastulli , e le inezie ; 
moralizza , ma inettamente, e freddamente , fa spetta- 
coli , non pitture ; e come se il nostro secolo nou avesse 
vizj da deridere , nè caratteri da ricopiare , va sulle 
nuvole fantasticando , e ripescando delle farse clamo- 
rose dai romanzi. 

Intanto lo stato attuale di civiltà offrirebbe innu- 
merabili originali al valoroso imitatore delle morali no- 
stre iisonomie. La gelata apatia , p. e. , per le cose 
grandi ; la picciolezza morale sotto la lucidezza delle 
spoglie ; il ridicolo più mascherato , ma non meno ri- 
marchevole agli ocelli osservatori ; le gelate invidie 
illustrate da’ lumi della mente ; le mediocrità ridicole 
in tutte le classi ; le dottrine da caffè ; le sapienze pe- 
santi come piombo , e vaste e circoscritte come la rc- 
publica di San Marino ; le puerili erudizioni , e le sac- 
centerie patrizie , di cui le buone cene fanno gli c- 
logi , e 1’ apoteosi .... Oh qual ricchezza di qua- 
dri ! Oh qual comica messe, ma sostanziosa, non vuota 
come il loglio , e le sterili avene di Nirgilio! Facendo la 
parodia di un passo di Shakespeare , io direi , che agli 
occhi del verace comico il mondo di oggidì è appunto 

« Un campo vasto sol di risa sparso , 

« E di (unniche farse , e liete scene , 
a Lepido albergo di risibil’ Enti ». 

Conchiudiamo adunque, 

Degl’ innamorati perseguitati , e lagninosi , e poi 
felici, si rileghino fra i spettacoli degni di trattenere 

« Ditis inuma regna », 
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E gli argomenti romanzeschi applicati al teatro , 
senza scopo morale , senza pittura ai caratteri , senza 
sa por comico, vadano nel grande Archivio dell’ obblio, 
ove si conserva 1’ autografo delle Lettere Virgiliane , 
delle censure contro Tasso , e contro Galilei , e contro 
Metastasio , ed Ossian. 

De’ Drammi moralizzanti , ma di morale da trivio, 
e da angiporto , si estimino in Letteratura , come in 
agronomia quelle merci inette , che quantunque di vile 
prezzo, servono nondimeno ad alimentare il popolaccio. 

Degli spettacoli latti per gli occhi della fronte , 
non per quelli della mente , si mandino alla Nefelo- 
cocciggia di Aristofane , ove forse abiteranno le ani- 
me de' fanciulli , che sono degni spettatori di simili 
votissime Cacocoinedie moderne. 

Si pronunzi poi severissimo giudizio contro quegli 
scrittori di Comedie , che protestano di allontanarsi 
dall’ arte unicamente per la corruzione del pubblico 
gusto. Tale protesta contiene un attentato alla mo- 
rale publica , siccome un oltraggio alle Arti. E quando 
mai s’ intese che il poeta filosofo debba scendere a se- 
condare i vizj degli spettatori , e la corruzione del 
loro gusto ? L’ interesse delle arti c sacro , ed eterno , 
nè và soggetto alle miserabili aritmetiche degli anni 
presenti. E poi ognun sa , che il publico è talora si- 
mile ai fanciulli, i quali sono riottosi , testardi , e ca- 
pricciosi sovente ne’ loro gusti ; ma piegansi presto o 
tardi al peso vigoroso della ragione, Chi non sa , 
che il Tartuffo cominciò coll’ abbonamento di quello 
stesso publico , che poi lo esaltò a cielo col suo entu- 
siasmo ? E chi ignora , che la classica Atalia riportò 
sulle ingiustizie del gusto del secolo quel trionfo , che 
poi le ha confermato la posterità ? I doveri dello 
scrittore sono inviolabili. Figli deve rispettargli anche 
pel suo vero interesse , ove però non creda che gli 
clliincri applausi di un momento formino la vera , e 
solida gloria, 1 nostri Arcadi opposero le regole ed i 
Classici alla piena impura de’ secentisti. Si mormorò, 
si gridò , ina fu compiuta la vittoria del buon gusto 
Sulla barbarie jMariuiaua , ed Achillina. Bettinelli 
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alzò 1’ occhio profano contro 1’ astro di Dante : molti 
furono i sedotti ; ma prevalse la giustizia , e la ve- 
rità , e quel sacrilegio non fu consumato. Che dun- 
que appellarsi al corrotto gusto de’ contemporanei ? 
Si serva all’interesse dell’arte , ed alla vera gloria. Il 
resto è nulla agli occhi del filosofo artista. Facciamo i 
piò caldi augurj pel rinascimento della vera comedia , 
nella quale ( fìa gloria il confessarlo ) la miracolosa Ita- 
lia è tuttavia inferiore alla Francia sua illustre rivale. 
Ne accenda nobile invidia de’ vanti de’ nostri disce- 
poli ; e rammentando quauto il divino Molicre va de- 
bitore ai nostri cinquecentisti , aspiriamo ad altri onori 
che a quelli di essere i primi scesi nell’ arena senza 
toccare ancora trionfalmente , e meglio di ogni rivale , la 
meta. La comedia è frutto indigeno del suolo Italico , 
rigeneratore di ogni letteraria ricchezza. Forse senza 
Bibbiena, Macchiavelli , Ariosto, Aretino, c la Porta, 
Moiiere non nasceva ; come senza Galilei era difficile 
che sfolgorasse il grande Newtone. La sagace , ed in- 
nocente critica minacci severamente i moderni scrit- 
tori Comici. Si ricordi loro , che scrivano per la po- 
sterità , e che aspirino alla gloria niente volgare di 
restauratori della loro arte , già quasi mancata , c ve- 
nuta meno del suo splendore. Cosi a me sia lecito ap- 
plicare alla Comedia l’ augurio che Molza pronunziava 
a prò d’ imprese piò sublimi , e d>>' con lui. 

« Già veggio ben quanto circonda il mare 
» Aureo tutto, c pien dell' opre antiche; 

» Adoratelo meco, anime chiare, 

* F di virtute amiche ». 

( Molza , Canzone a Farnese ) . 
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AL CHIARISSIMO SIGNOR 

D. GIACOMO FILI OLI 

DELLA ACC. PONTANIANA. 


Amico e collega pregiatissimo 


Jiigl» è mestieri finalmente che 1’ amicizia diradi le 
ombre fra le quali la vostra modestia ha involto i na-« 
tali della Comedia « il Mecenate ed i Dotti p La qua- 
le modestia fu , come io tengo , senza misura , quanto 
è il pregio di quel fortunato lavoro. Che in vero non 
pare esser piegato ai veri uomini d’ ingegno il sentire 
il valore delle opere loro ; siccome io credo , ben po- 
fcva il buon Tindaro ravvisare aneli’ egli co’ suoi oc- 
chi paterni la beltà della figlia, 

Intanto a ricompensa delle dubbiezze intorno al 
padre di sì bella prole , la lettura del comico vostro 
lavoro ne ha fruttato diletto quasi unico , e tale , che 
)o spirito vi avea rinunziato da gran tempo. Ed a pruo- 
va de’ rari pregi della comedia valgano gl’ indovinelli 
innumerabili , c le investigazioni curiose , e le magi- 
strali sentenze ( intorno al possibile autore ) della nui 
merosa generazione de’ dotti, mezzidotli, eruditi da caf- 
fè , e lettori di teolella ; che han logorate le ali al 
tempo in siffatta ricerca. 

Altri teneva esser opera di solenne baccalare , del 
quale udito appena il nome, bisognava far plauso alla 
preziosa scoperta , (elice , come ognun vede , guanto il 
dar la sella ai cani , 
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Altri scandalezzati dal sa por di pretta lingua , clic 
abbellisce quella preziosa vivanda Aristofanesca , pcn- 
sava non poter esser frutto della nostra terra ; corno 
se ( noi voglia il cielo ) la buona scuola del ristorato 
favellare Italiano non rispondesse in onorata fortuna 
anche fra noi. Altri in fine arricciando il naso in aria 
cattedratica , e sputando tondo , ivan dicendo checche 
ne aia del genitore ; e guatando sul viso alla figlia con 
occhiali acutissimi , volean coglierla in peccato di vio- 
lata teoleUa comica moderna. INon sono infatti nella 
comedia le gelide moralità di alcuni , onorati felice- 
mente di oscurissima celebrità ; nc i lugubri ululati , o 
gli stracci sanguinosi delle larrnoyarUea di oltremonti i 
nè gl* insulsi abbigliamenti delle imitatrici comedic Ita- 
liane , le quali per la tirannia della moda anco nelle 
belle Arti , vogliono , c si ostinano a piangere a forza 
con quegli occhi co’ quali natura vuol provocare le risa. 
E sia detto come il vuole Dio ; natura, e non maestro, 
sfrittotela poneva il dio termine tra i generi Dram- 
matici , come il pose tra il riso , ed il pianto , e lo 
istruirsi per la via del ridicolo , e per la via del ter- 
rore , e dell’ esempio. 

Che perciò fin che gli uomini sdegneranno di esse» 
cavoli , fuggiranno ogni comedia ove loro non sia dato 
d’istruirsi ridendo. Altri pure ( e questi anche zzrfj- 
ati , se piace a Giove } ivan meravigliando .... » 
che fosse piaciuto il vostro lavoro a tanta pruova di 
regole ; e per poco non conchiusero che abbiate minata 
l’ arte a forza di farla rinascere. Kd eccoti un vcspajo 
di erudite passioni. E come no? Se ai Cateti, ai Lu- 
maconi , ai Duranti avete voi piantato Io specchio sul 
muso per deliziarsi colle loro beate figure? E meno male 
che gli Straburj non usano colle Muse ; che in tal ca- 
so , chi sa quali e quante teorie di gusto comico tra- 
scendentale non ne sarebbe toccato d’ ingollare ! 

Intanto , sbarrando , come Pandolfo , !’ uscio sul 
grugno a quelle bipedi creature , io deggio gioire del- 
l’onore che fatto avete alle patrie lettere, ridonando la 
vita alla già in Europa morta , sepolta , c sconosciuta 
comedia. E meco rallegrarmi clic abbiate dimostrata ht 
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solidi là de’ miei principi teoretici intorno alla Comedia, 
e compiuti i mici desiderj. 

Questo il vero di lei sembiante , questo lo spirito, 
i sali , lo stile , la onesta , ed istruttiva facezia. Questa 
la moralità preziosa ottenuta col naturale pungiglione 
acutissimo del ridicolo , di cui il più dilicato , e squi- 
sito di gusto popolo di Europa , disse che uccide. 

Le ridi etile tue. 

Cosi la risorta Comedia , senza piagnistei e moralità 
da trivio, e spettacoli ibridi da romanzo, desterà ros- 
sore , e correggerà felicemente i costumi al fischio d’una 
verga, che non risparmia alcun capo. La società civile 
con tanta vernice , quasi dissi , o scorza di Dio sa 
quale civiltà , più non offeriva al pennello comico ad 
imitare quei risentiti originali clic il secolo presentava 
al genio di Molière. Ma la società delle Lettere ne 
avea de’ saporiti , c fatti pel teatro comico ; ed a voi 
pria della gloria di avergli- sì felicemente dipinti , 
tocca quella di avergli scelti, e ravvisati. Il cerreta- 
nismo letterario , la superfluità scientifica , il perdi- 
tempo , la ridondanza frondosa di non fruttifero , e 
non succulento sapere , gli avete voi fulminati col ba- 
stone di Aristofane. Si che sembrami ( salvo il sacri- 
legio dello scopo) che le Nuvole, e il Mecenate, quasi 
saltando sopra a tanti secoli, si appressino , c si diano 
la mano. 

E che sì , che ne tocca ora sperare , che i traso- 
gnati successori di Eulero lascino da oggi innanzi di 
lisicare sulle quadrature de’ tondi : e che i discepoli 
del buon Linneo volgano a più fruttiferi studj 1’ in- 
gegno , anzicchè mandarlo appresso agl’ irchi a scavar 
delle radiche. E che gli entusiasti dell’ Alighieri non 
pensino più ad indossare gli stracci del di lui lucco 
colle speranze del profeta Eliseo. E che infine i poeti 
rattopp ttori non isperiuo più quel sacro nome, o ri- 

I icscando ne’ cimiterj delle vecchie poesie per zufolare 
e cantilene di Ciullo , o accozzando vuote rime nate 
a premorir dogliosamente al gcuitore. Così pe’ filosofi, 
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i quali cadendo a piombo nella pozza delle fisieaggini, 
ci ugneranno a far dure patente di matta alla stessa 
filosofia. Leggano dunque tutti , ridano, e ne profittino. 

Oual verità in que’ vostri originali ! Qual fedeltà ! 
Qual ridicolo ! Un motto , un’allusione, una parola 
è un quadro fra le vostre mani. E ciò pare il diffici- 
lissimo dell’ arte. Il qual raro manicaretto di sapor 
comico ha solleticato giustamente non solo l’avido pa- 
lato di pochi , . . 

Quei s meliori limo Jinxit praecordia Tytan , 
nati coll’ istinto del gusto , e col dono del pensiero, 
ma con rara alleama , alletta anche tutti coloro che 
non hanno il cervello fascinato da selvagge passioni. 

E giusto è quel contento in tanta carestia di buo- 
ne vivande atte a ricreare il già stanco , e svogliato 
gusto de’ dotti. Che perciò è giocoforza provocarvi a 
dar vita tosto ad alcun altro lavoro di simile squisito 
pregio , e valore ; preghiera che in nome de’ dotti è 
lecito fare con quel mandato naturale che 1 leggisti 
direbbero di utile gestione di negozio. La quale spe- 
ranza lusinga 1’ uom di lettere è cara all’amico, e 
serve alla giustizia , in tanta avara barbarie di ingra- 
te reticenze in fatto di lodi dovute a’ valentuomini , 
smozzicate spesso , o avvelenate , o niegate del tutto al 
merito letterario. Ingiustizie odiose dovunque, atro- 
ci però sotto quelle latitudini ove in poco fumo di 
gloria , e poco vento consiste tutta la ricompensa del- 
l’ ingegno , e la messe de’ buoni studj. Addio di cuore. 

Napoli 31. Novembre 1829. 


LEONARDO ANTONIO FORLEO , 

dell' Acc. Pontuniana. 
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A S. E. Re».* 

Monsignor Colàngelo Presidente della Giunta 
della Pubblica Istruzione. 


Eccellenza, 


Lo stampatore Giovanni Rusconi desiderando di 
stampare II ragionamento critico intorno alla moderna 
comedia , ed una lettera critica intorno alla comedia II 
Mecenate , e i Dotti, di Leonardo Antonio Forleo dell ’ 
Accademia Pontaniana ; supplica quindi l’ E. V. Rev. 
che si degni destinare uu revisore, e l'avrà, ut Deus. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBLICA 
ISTRUZIONE. 

A di sj. Maggio t83o. 

Il Regio Revisore signor Canonico D. Girolamo 
Pirotzi avrà la compiacenza di rivedere il soprascritto 
ragionamento , e di osservare se siavi cosa contro la 
Heligione , ed i dritti della Sovranità. 

Il Deputato per la Revisione de’ Libri 
CAN.° FRANCESCO ROSSI. 


Eccellenza Reverendissima. 

Ho con massima soddisfazione letta l’opera del si- 
gnor Forleo sulla comedia ec. L’ autore sempre uguale 
a se stesso , col più fino discernimento tratta la pro- 
posta materia , e non devia dal sentiero ì che glorio- 
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samentc ha percorso nelle altre sue dotte , e proficue 
produzioni. Kgli rispetta inoltre le sagre ragioni di 
Dio , c di Cesare ; e rende fedel testimonianza al ri- 

r tto, che dal Pubblico esigge la Società Pontaniana, 
cui l’Autore è il degno decoro. 

Da S. Gio: Maggiore li 99 . Maggio i83o 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBLICA 
ISTRUZIONE. 


Vista la dimanda del Tipografo Giovanni Rusco- 
ni , con la quale chiede di voler stampare 11 ragio- 
namento critico intorno alla moderna comedia , ed una 
lettera critica intorno alla comedia il Mecenate , e i 
Dotti , di Leonardo Antonio Forleo , dell’ Accademia 
Pontaniana. 

Vista il favorevole parere del Regio Revisore si- 
gnor Canonico D. Girolamo Pi rozzi ; 

Si permette , che l’ indicato Ragionamento si stam- 
pi , però non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non si darà , se prima lo stesso Regio Revisore , 
non avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto 
uniforme la impressione all’ Originale approvato. 


Pel Segretario Generale e membro della Giunta 


CANONICO GIROLAMO PIROZZI 
Reg. Revisore. 


Napoli 3. Giugno 1 83o . 


II. PRESIDENTE 


M. COLANGELO 


L’ aggiunto 
Antonio Coppola^ 
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